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ANALISI

di CESARE DAMIANO

LUGLIO 2021: RIPRESA DISORDINATA, EFFETTI POSITIVI, SITUAZIONE DA MONITORARE

Com’era prevedibile, il mese di luglio segnala un calo significativo delle ore di Cig autorizzate: rispetto 

a giugno 2021 è del 62,46% e, rispetto a luglio del 2020, del 58,96%. Questo calo è anche dovuto alla 

cessazione della Cassa Covid avvenuta a fine giugno. Dall’inizio della pandemia, cominciata ad aprile 

del 2020, luglio 2021 è il mese che occupa il secondo posto per la minore quantità di ore autorizzate, 

con 198 milioni. Si consideri che prima del Covid un mese normale totalizzava poco più di 20 milioni di 

ore di Cig autorizzate.

Pur considerando questa diminuzione, dal primo gennaio di quest’anno è come se fossero collocati  a 

zero ore 1,8 milioni di lavoratori. Calcolando questa cifra sulla base del “tiraggio” (consumo reale) delle 

ore dichiarato dall’Inps, che è di poco superiore al 42%, è come se nei primi sette mesi dell’anno fossero 

rimasti effettivamente fuori dalla produzione circa 766mila lavoratori. Con la ripresa delle attività, anche 

se disordinata, gli effetti positivi sul consumo della Cassa Integrazione cominciano a farsi sentire, anche 

se siamo ancora ben al di là di una situazione che possa definirsi normale e che va perciò attentamente 

monitorata.
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, giugno 2021
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di luglio 2021 le ore di Cig+Fis richieste e autorizzate si riducono in modo consistente rispetto 

a giugno 2021 (-62,46%), e si riducono anche su luglio 2020 (-58,96%).

Il mese di luglio 2021 è il secondo con la richiesta di ore più bassa dall’inizio della pandemia (aprile 

2020).

Per graduare l’uscita dall’emergenza Covid-19 e gestire la ripresa economica e produttiva, oc-

corre considerare che: 

le ore di Cig autorizzate a luglio 2021 confermano una tendenza alla riduzione, ma i valori medi 

dei mesi influenzati dal Covid-19 ci restituiscono ancora una tendenza che è ancora sui valori 

medi alti (383 milioni di ore mese) nel ricorso alle ore di Cig.

Resta ancora alta anche se consideriamo un’ulteriore calo delle ore di Cig utilizzate in base al 

“tiraggio del 42%”.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nell’emergenza Covid-19 e rispetto al picco di 

ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è determinato ancora un calo nella richiesta di 

ore, con una riduzione a luglio 2021 su maggio 2020: -77,26%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di luglio 2021, 198.071.115 ore di Cig+Fis. Mentre nel perio-

do gennaio-luglio 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state autorizzate 2.179.609.948 

(-19,60%) ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e luglio 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessivamente 

6.441.174.224 ore di Cig+Fis totali.

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al miglio-

ramento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, continua a variare 

mensilmente, con aumento e riduzione di ore, segno evidente che la situazione produttiva ed economica 

non è stabilizzata.
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Dopo gli alti e bassi dei mesi precedenti, il 2021 è iniziato con una riduzione a gennaio sul mese 

precedente (-29,13%) e febbraio (-20,35%), mentre nel mese di  marzo vi è stato un forte aumento 

(+270,53%). Crescita temporanea in quanto la richiesta di ore ridiscende nel mese di aprile (-68,22%); 

calo complessivo che si è fermato a maggio, con un leggero aumento su aprile (+6,49%). Nel 

mese di giugno si registra nuovamente un forte aumento (+142,88%). Crescita non confermata a 

luglio, che fa registrare una riduzione consistente (-62,46%).

Si conferma un valore medio (media mobile ultimi 12 mesi) di richiesta di ore di Cig che si attesta a 316 

milioni di ore-mese. Se consideriamo invece la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (aprile2020-lu-

glio2021), si determina una media di oltre 383 milioni di ore-mese; questo valore è indicativo per mi-

surare anche il riflesso (effetto di trascinamento) sulle ore autorizzate mese per mese ma che vengono 

utilizzate per più mesi. 

La situazione fa registrare ancora una forte richiesta di ore del settore del Commercio nelle ore di Cigd 

e nei fondi Fis.

Solo nel mese di luglio 2021, sono state autorizzate, per Covid-19, alla Cigo 30.510 aziende per 79,1 

milioni di ore; nei fondi Fis, 34.028 aziende per 82,1 milioni di ore; nella Cigd 25.397 aziende, per 16,3 

milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A luglio 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Cig si riducono: -19,60%, con 

2.179.609.948 ore.

La situazione nella richiesta di ore di Cig articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-24,84%); Nord-

Est (-38,21%); Centro (+1,07%); Mezzogiorno (+1,79%).

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di luglio 2021 si riducono consistentemente sul mese pre-

cedente, (-61,69%); e si riducono anche rispetto al mese di luglio 2020, (-60,46%) con 85.825.094 ore.

Nel periodo gennaio-luglio 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è diminuita, (-43,33%) 

con 757.525.710 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di luglio 2021, rispetto al mese precedente, aumenta (+93,36%), e diminuisce rispet-

to a luglio del 2020, (-61,62%).

Nel periodo gennaio-luglio 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs si riduce, 

(-22,05%), con 88.356.718 ore.

Nella Cigs si determina un aumento, in parte con il ritorno dalla sospensione dei decreti di Cigs, 

principalmente sui Contratti di solidarietà e al conseguente ricarico dei lavoratori in Cigo e in 

Cigd, è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd diminuisce nel mese di luglio 2021 rispetto al mese precedente (-89,13%) e si riduce rispetto 

al mese di luglio 2020, (-79,80%).

Nel periodo gennaio-luglio 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, le ore di Cigd aumenta-

no, (+14,09%) con 537.172.969 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di luglio 2021, si riducono sul mese precedente, (-42,63%) e dimi-

nuiscono rispetto a luglio del 2020, (-45,52%).

Nel periodo gennaio-luglio 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis aumentano, 

(+0,83%) con 796.554.551 ore.

Causali di Cigs

Si sta consolidando, in questi 7 mesi del 2021, la riduzione delle domande di Cigs sullo stesso periodo 

del 2020, soprattutto sotto l’influenza dei periodi sottoposti al Covid-19, mentre la variazione ancora 

più significativa resta la sospensione temporanea dei decreti di Cigs in corso, ancora unicamente nel 

periodo in cui è prevista la copertura della Cigo o della Cigd per Covid-19.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs dall’inizio del 2021 diminuisce sul 

periodo precedente (gennaio-luglio 2020), sono 1.463 (-47,81%) con 2.221 siti aziendali (-86,84%); si 

riducono le aziende singole e diminuiscono i gruppi con tanti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs 

sono 6. In particolare, per numero dei decreti: la Lombardia 231 (-56,74%); il Lazio 97 (-57,27%); 

l’Emilia-Romagna 90 (-53,61%); il Piemonte 88 (-50,56%); il Veneto 62 (-58,39%); la Campania 56 

(-54,84%).

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-48,84%), con 199 decreti: l’11,19% sul totale dei decreti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono. Ci sono 351 decreti (-56,29%) che non superano più la meta 

di tutti i decreti di Cigs concessi; sono il 19,74% del totale. Un anno fa erano il 25,22% sul totale dei 

decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 973 decreti (-7,07%), che superano la metà di tutti i 

decreti: sono il 54,72% sul totale dei decreti di Cigs.

La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è prevista 

una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 102 (-32,00%) e, per il 

momento, rappresentano il 5,74% sul totale dei decreti di Cigs.
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Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-luglio 2021 (30 settimane lavorative), si determina un’assenza 

completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 800mila lavoratori, di cui oltre 73mila in Cigs, 

440mila in Cigd, oltre 630mila in Cigo e 663mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino a luglio, si sono perse 272.451.244 giornate lavorative. 

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di luglio, hanno visto diminuito com-

plessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 5,7 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2021 fino a luglio ha subito una riduzione del 

proprio reddito di oltre 3.400 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di 

Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto

“tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 
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